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PREMESSA 

La presente relazione tecnica viene redatta in conformità a quanto previsto all’art. 8, comma 4, della Legge 

26 ottobre 1995 n. 447 – “Legge quadro sull’inquinamento acustico” e costituisce lo studio previsionale di 

impatto acustico sulle aree limitrofe, derivante dall’installazione di un impianto per la produzione di calce-

struzzo, da realizzarsi sul territorio del Comune di Vado Ligure, all’interno delle ex aree della Centrale elettrica 

Tirreno Power S.p.A. di Vado Ligure (SV), ora in disponibilità alla società Vernazza Autogru S.r.l. 

L’attività è di tipo temporaneo ovvero caratterizzato da vita utile di durata limitata, in quanto finalizzato 

unicamente alla produzione di calcestruzzo preconfezionato, per il cantiere afferente alla costruzione dei 

cassoni prefabbricati della “nuova diga di Genova”, e stimata in circa 36 mesi. 

Il soggetto esercente l’impianto è la società HM ITALIA CALCESTRUZZI S.p.A. 

Lo studio provvede alla verifica che l’opera in progetto non induca impatti acustici rilevanti sull’ambiente e, 

qualora ciò si verifichi, prevedere adeguate opere di mitigazione al rumore. 

La modellazione previsionale della propagazione del suono in campo aperto è stata implementata facendo 

riferimento ai valori di emissione acustica rilevati presso impianti di analoga tipologia in gestione all’eser-

cente. 

Il documento di valutazione previsionale è stato elaborato dai tecnici competenti in Acustica Ambientale 

arch. Daniela Querci (Decreto Valle d’Aosta n. 8 del 16-01-2017) ed ing. Enrico Massa (Decreto Valle d’Aosta 

n. 27 del 10-02-2017). 

1 DESCRIZIONE DELL’OPERA IN PROGETTO 

L’opera in progetto è costituita da un impianto produttivo da adibire alla produzione di calcestruzzo, qualifi-

cabile come un materiale composito contenente eventuali additivi, ottenuto per miscelazione di cemento, 

aggregati fini e/o grossi ed acqua. 

 nuova attività 

 modifica attività senza ampliamenti e/o potenziamenti significativi 

 ampliamento e/o potenziamento attività 

 altro: 

2 ANAGRAFICA DELL’AZIENDA E DELL’IMPIANTO PRODUTTIVO 

denominazione azienda HM ITALIA CALCESTRUZZI S.p.A. 

codice fiscale azienda 01038320162 

2.1 Indirizzo dell’insediamento produttivo 

comune Genova provincia GE 

frazione o località Ex aree Centrale ENEL di Vado Ligure 

Identificativi catastali foglio 12, mappale 1625 

coordinate WGS84 8° 25’ 33” E; 44° 16’ 19” N 

2.2 Sede Legale 

Comune Bergamo provincia BG 

Indirizzo via Lombardia, 2/A 

telefono  P.E.C. info@calcestruzzi.legalmail.it 

partita iva 00701170391 
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3 RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’elaborato in oggetto è redatto facendo riferimento alla seguente normativa: 

NORMATIVA NAZIONALE 

 d.P.C.M. 01 marzo 1991 – “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’am-

biente esterno”; 

 legge 26 ottobre 1995, n. 447 – “Legge quadro sull’inquinamento acustico”; 

 d.M. Ambiente 11 dicembre 1996 – “Applicazione del criterio differenziale per impianti a ciclo pro-

duttivo continuo”; 

 d.P.C.M. 14 novembre 1997 – “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”; 

 d.M. Ambiente 16 marzo 1998 – “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acu-

stico”; 

 d.P.R. 18 novembre 1998, n. 459 – “Regolamento recante norme di esecuzione dell'articolo 11 della 

legge 26 ottobre 1995, n. 447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario”; 

 d.P.R. 30 marzo 2004, n. 142 – “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento 

acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447”; 

 circolare Ministeriale del 06 settembre 2004 – “Interpretazione in materia di inquinamento acustico: 

criterio differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali”. 

NORMATIVA REGIONALE 

 legge Regione Liguria 20 marzo 1998, n. 12 – “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”; 

 delibera di Giunta Regionale 28 maggio 1999, n. 534 – “Criteri per la redazione della documentazione 

di impatto acustico ai sensi dell’art. 2, comma 2 della l.r. 20/03/1998 n. 12”; 

 delibera di Giunta Regionale 23 dicembre 1999, n. 1585 – “Definizione dei criteri per la classificazione 

acustica e per la predisposizione ed adozione dei piani comunali di risanamento acustico”; 

 Piano di classificazione acustica del Comune di Savona; 

 Piano di Classificazione acustica del Comune di Quiliano. 

NORMATIVA UNI E ISO 

 Norma UNI 9884 (Luglio 1997) – “Caratterizzazione acustica del territorio mediante la descrizione del 

rumore ambientale”; 

 Norma UNI 10855 (Dicembre 1999) – “Misura e valutazione del contributo acustico di singole sor-

genti”; 

 Norma UNI 11143-1:2005 – “Metodo per la stima dell’impatto e del clima acustico per tipologia di 

sorgenti. Parte 1: Generalità”; 

 Norma UNI 11143-5:2005 – “Metodo per la stima dell’impatto e del clima acustico per tipologia di 

sorgenti. Parte 5: Rumore da insediamenti produttivi (industriali e artigianali)”; 

 Norma ISO 9613-2 – “Attenuation of sound during propagation outdoors”. 

4 INQUADRAMENTO URBANISTICO E DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DELL’INSEDIAMENTO 

4.1 Descrizione della zona di insediamento dell’impianto 

Il costruendo impianto sarà ubicato presso le ex aree Centrale Tirreno Power S.p.A. di Vado Ligure, ora in 

disponibilità alla società Vernazza Autogru S.r.l., presso il quale sarà anche alloggiato il campo base del can-

tiere di costruzione della “nuova diga di Genova”. 

L’area, posta ad una quota compresa tra i 15 m e i 20 m s.l.m., risulta particolarmente isolata da principali 

centri abitati della zona, in quanto confinata a nord e a ovest dai rilevati della linea ferroviaria Savona-Venti-

miglia e dall’autostrada dei Fiori, a sud dalla strada di scorrimento veloce Zinola-Bossarino e a est dalla stessa 

centrale elettrica Tirreno Power. 
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Figura 4.1 – Ortofoto dell’area afferente all’insediamento produttivo in argomento (fonte Google Earth®). È raffigurato in rosso il 
costruendo impianto di produzione del calcestruzzo e in giallo le aree Vernazza. In verde è indicato l’abitato di Tiassano, borgata del 
Comune di Quiliano, costituente l’agglomerato abitato, più prossimo all’impianto in esame. 

Il fondo è censito catastalmente al foglio 12, mappale 1625 N.C.T. del Comune di Vado Ligure. La superficie 

del sedime dell’impianto in esercizio alla società HM Italia Calcestruzzi S.p.A. è pari a circa 6900 m². 

 

 
Figura 4.2 – Ortofoto dell’area afferente all’insediamento produttivo in argomento con sovrapposizione del catasto regionale (fonte 
Repertorio Cartografico Regione Liguria). È raffigurato in rosso il costruendo impianto di produzione del calcestruzzo. 

I principali elementi abitativi potenzialmente esposti alle emissioni rumorose dell’impianto sono ubicati sul 

lato Nord del sedime, a monte del tracciato dell’Autostrada dei Fiori, ove è presente l’abitato di Tiassano, 

una borgata rurale del Comune di Quiliano. Sempre a monte dell’autostrada è presente anche l’Autogrill 

Valleggia Nord e a tergo di questo una serie di capannoni a destinazione prevalentemente artigianale-pro-

duttiva. Per una descrizione puntuale dei potenziali recettori si rimanda al successivo capitolo 5. 
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5 DEFINIZIONE DELLE CARATTERISTICHE TIPOLOGICHE DELLA SROGENTE 

5.1 Descrizione del ciclo produttivo, degli impianti, delle attrezzature e dei macchinari 

5.1.1 Tipologia di attività svolta 

Come esplicitato in premessa l’impianto produttivo è destinato alla produzione di calcestruzzo, qualificabile 

come un materiale composito contenente eventuali additivi, ottenuto per miscelazione di cemento, aggre-

gati fini e/o grossi ed acqua. Il sistema di funzionamento dell’impianto è di tipo “wet” ovvero a umido, con 

miscelazione dei componenti con acqua, direttamente entro un miscelatore prima del carico in autobeto-

niera. L’impianto di produzione, risulta costituito da 3 distinte centrali di betonaggio di pari caratteristiche e 

capacità produttive (con riferimento alla Figura 5.1, le centrali sono individuate con le lettere A, B e C) cia-

scuna dotata di un singolo punto di carico delle betoniere (punto 6) che insieme costituiscono uno stabili-

mento produttivo con 3 linee di dosaggio materie prime indipendenti e completamente automatizzati. 

Nello stabilimento sono previsti altri macchinari complementari per il trattamento degli scarti di produzione 

e lavaggio autobetoniere e trattamento-recupero dei reflui tecnologici nel ciclo produttivo. 

La capacità produttiva nominale di ciascuno dei moduli produttivi è di 60 m³/h per un totale di circa 180 m³/h 

di calcestruzzo miscelato con autobetoniera. 

L’attività di caricamento degli aggregati nelle 3 centrali viene svolta mediante l’utilizzo di pala gommata che 

provvede al rifornimento delle 3 centrali, tramite una rampa realizzata in terra battuta sostenuta da muri di 

contenimento in c.a. Il fabbisogno elettrico globale dello stabilimento è pari a 160 kW a tensione 400 V. Il 

fabbisogno idrico, destinato alla produzione di calcestruzzo, è invece pari a 30 m³/h (8,5 litri/sec). 

Il layout dello stabilimento è concepito per consentire l’installazione per addizione di moduli delle unità pro-

duttive (centrali) consentendo l’entrata in servizio modulare; razionalizzare il rifornimento ed il caricamento 

delle materie prime (aggregati e cementi); contenere/ridurre i tempi di posizionamento delle autobetoniere 

sotto i punti di caricamento; ridurre i rischi, per persone e cose, dovuti alla circolazione degli automezzi pe-

santi attorno all’impianto e minimizzare l’impatto ambientale e perseguire obbiettivi di circolarità. 

Come anzidetto l’impianto sarà attivo per un periodo limitato al tempo strettamente necessario alla costru-

zione della nuova diga di Genova e pertanto per una durata massima prevedibile di circa 24-36 mesi. Il fun-

zionamento sarà continuativo sulle 24 ore distribuite su 3 turni lavorativi. 

5.1.2 Descrizione del ciclo produttivo 

 
Figura 5.1 – Layout dell’impianto. Indicati con A, B e C le tre centrali di betonaggio, con lettera D l’area di lavaggio delle betoniere di 
ritorno dal cantiere di costruzione della diga e con lettera E è indicata l’area delle baie di stoccaggio degli inerti. 

Gli aggregati, già trattati e selezionati in base alle varie granulometrie, vengono scaricati direttamente dagli 
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autotreni all’interno di apposite baie di stoccaggio (punto 16), da queste inviate, mediante pala gommata, 

alle tramogge di rifornimento e dosaggio automatico del “gruppo inerti” (punto 1), dotate ognuna di coni di 

estrazione, con portelle di dosaggio a comando elettropneumatico, sostenute da telaio di sostegno che con-

tiene al proprio interno la bilancia degli aggregati per la composizione automatizzata dello spettro granulo-

metrico degli inerti desiderato. La miscela così ottenuta viene indirizzata, tramite nastro trasportatore, al 

miscelatore posto sopra il punto di carico delle autobetoniere (punto 6). 

Il cemento viene immagazzinato all’interno di appositi sili di stoccaggio (punto 2), scaricandolo direttamente 

dalle autobotti mediante un impianto pneumatico presente sugli automezzi. Dai sili, il cemento viene inviato, 

mediante coclee di estrazione, alle bilance pondero-dosatrici e da qui, sempre tramite un ulteriore sistema 

di coclee intubate, al miscelatore posto sopra il punto di carico delle autobetoniere (punto 6). 

Il dosaggio dell’acqua di impasto avviene automaticamente e l’erogazione si arresta tramite l’intervento di 

un’elettrovalvola. 

La preparazione del calcestruzzo avviene come anzidetto all’interno del miscelatore (“mixer”) per amalgama 

dei prodotti costituenti la miscela e da questo versato nelle botti dalla tramoggia di carico presente sull’au-

tomezzo. 

L’impianto viene comandato da un apposito sistema computerizzato che provvede all’esecuzione dell’intero 

ciclo di confezionamento del calcestruzzo e prevede l’intervento dell’operatore esclusivamente mediante 

l’uso di computer. 

Sia gruppo inerti (punto 1) che il miscelatore (punto 6) sono protetti da tamponature realizzate con pannelli 

sandwich di coibentazione con funzione antirumore e antipolvere. 

 
Figura 5.2 – Vista Laterale dell’impianto. il gruppo inerti (1) e il miscelatore posto sopra il punto di carico (6) sono coibentati con una 
struttura in pannelli sandwich con funzione antirumore e antipolvere. 

5.2  Descrizione delle sorgenti sonore connesse con l’opera 

Con riferimento alla Figura 5.3 raffigurante il dettaglio della zona di produzione, le sorgenti di rumore che si 

prevede caratterizzeranno il nuovo insediamento sono di seguito elencate: 

 Sorgenti S1, S2 ed S3 – funzionamento impianto per carico delle autobetoniere. Tale fase prevede la 

dosatura e pesatura dei vari elementi impiegati per il confezionamento del calcestruzzo ed il contestuale 

invio dei componenti al miscelatore posto sopra la betoniera, per azionamento dei nastri trasportatori 

(per gli aggregati inerti) e delle coclee (per il cemento). In questa fase l’autobetoniera è stazionata sotto 

sotto il bocchettone di carico del miscelatore, con motore acceso a medio regime, e con la rotazione della 

botte attiva, in modo da ricevere il prodotto già pronto e amalgamanto. La lavorazione descritta è carat-

terizzata in parte dall’emissione sonora della betoniera e in parte dal mixer, ma stante la vicinanza tra loro 

è assimilabile da una sorgente unica di tipo puntuale. Complessivamente, il tempo necessario per il carico 

di una autobetoniera è di circa 15 minuti. Si prevede a pieno regime dell’impianto un carico giornaliero 

medio di circa 120 betoniere distribuito sulle tre linee di carico per un funzionamento continuativo sulle 
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24 h (sia diurno che notturno). 

 Sorgenti S4, S5 ed S6 – travaso del cemento dalle autobotti ai sili di stoccaggio. Tale fase prevede l’invio, 

mediante sistema penumatico, del cemento contenuto nelle autobotti ai sili di stoccaggio. In questa fase 

l’autobotte è ferma, posizionata presso i sili, con motore acceso ad elevato regime per l’azionamento 

dell’impianto pneumatico di pompaggio del cemento. L’emissione sonora è localizzata quindi in corrispon-

denza del motore dell’autobotte (sorgente di tipo puntuale). Complessivamente, il tempo necessario per 

il trasferimento del cemento dall’autobotte ai sili di circa 40 minuti. Si prevede un carico giornaliero medio 

di circa 12 autobotti distribuite unicamente sui due turni lavorativi diurni di 16 ore. 

 
Figura 5.3 – Vista di dettaglio della zona di produzione dell’impianto con raffigurate le sorgenti di emissione rumorosa. S1, S2 ed S3 
in corrispondenza delle linee di carico della miscela di calcestruzzo nelle autobetoniere, S4, S5 ed S6 in corrispondenza delle autobotti 
per il carico del cemento in polvere nei sili. 

5.2.1 Sintesi caratteristiche di emissione 

Si riporta in Tabella 5.1 una sintesi delle sorgenti sonore previste. 

Tabella 5.1 – Sintesi delle sorgenti sonore generate dalla nuova attività. 

codice 
sorgente 

descrizione 
sorgente 

ubicazione/tipologia fonte dati 

S1 postazione di carico betoniere 1 esterna / puntuale rilevati in campo presso impianto simile 

S2 postazione di carico betoniere 2 esterna / puntuale rilevati in campo presso impianto simile 

S3 postazione di carico betoniere 3 esterna / puntuale rilevati in campo presso impianto simile 

S4 postazione di carico sili cemento 1 esterna / puntuale rilevati in campo presso impianto simile 

S5 postazione di carico sili cemento 2 esterna / puntuale rilevati in campo presso impianto simile 

S6 postazione di carico sili cemento 3 esterna / puntuale rilevati in campo presso impianto simile 

S1 

S2 

S3 

S4 

S5 

S6 
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6 VALORI LIMITE DI RIFERIMENTO 

Per la valutazione della tollerabilità del rumore emesso da impianti industriali ed immesso negli ambienti limitrofi 

occorre fare riferimento al d.P.C.M. 14 novembre 1997 – “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” 

il quale fissa sia valori limite assoluti sia per l’emissione, sia per l’immissione, da rispettare all’esterno degli am-

bienti abitativi in funzione della classificazione acustica del territorio adottata dal comune e sia valori limite dif-

ferenziali da rispettare all’interno degli ambienti abitativi. 

6.1 Valori limite assoluti 

L’emissione LE è il valore del rumore ambientale intrusivo LS emesso dalla sorgente, misurato all’esterno in cor-

rispondenza degli spazi abitati dalle persone (misurato pertanto in corrispondenza del confine esterno al sedime 

su cui è posizionata la sorgente sonora), privo del contributo del rumore di fondo. 

L’immissione il valore del rumore ambientale LA misurato a 1 metro dalla facciata esposta del recettore sensibile, 

comprensivo del contributo del rumore di fondo. 

I valori limite di emissione e di immissione da rispettare per le sorgenti sonore stabiliti in funzione della clas-

sificazione delle aree sono indicati in Tabella 6.1. 

Tabella 6.1 – Valori limite di immissione, emissione e qualità, delle sorgenti sonore di cui al d.P.C.M. 11 novembre 1997. 

classificazione acustica del territorio 
limiti dB(A) 

Immissione emissione qualità 

 classe tipologia diurno 
not-

turno 
diurno 

not-
turno 

diurno 
not-

turno 

verde I 
Aree particolarmente pro-

tette 
50 40 45 35 47 37 

giallo II 
Aree ad uso prevalente-

mente residenziale 
55 45 50 40 52 42 

aran-
cione 

III Aree di tipo misto 60 50 55 45 57 47 

rosso IV 
Aree di intensa attività 

umana 
65 55 60 50 62 52 

viola V 
Aree prevalentemente indu-

striali 
70 60 65 55 67 57 

Blu VI 
Aree esclusivamente indu-

striali 
70 70 65 65 70 70 

6.2 Valori limite differenziali 

I valori limite differenziali da rispettare all’interno degli ambienti abitativi, intesi come differenza tra i livelli 

sonori rilevati in presenza ed in assenza della sorgente disturbante, ovvero tra livello di rumore ambientale 

LA e livello di rumore residuo LR (detratti aritmeticamente), sono fissati all’articolo 4, comma 1, in +5 dB(A) 

nel periodo diurno e in +3 dB(A) nel periodo notturno, ad esclusione della classe VI “Aree esclusivamente 

industriali” nella quale non vengono applicati. 

L’articolo 4 comma 2 stabilisce inoltre che non sono applicabili i limiti differenziali “in quanto ogni effetto del 

rumore è da ritenersi trascurabile” se: 

- il livello del rumore ambientale misurato a finestre aperte è inferiore a 50 dB(A) durante il periodo 

diurno e a 40 dB(A) durante il periodo notturno; 

- il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse è inferiore a 35 dB(A) durante il periodo 

diurno e a 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

I valori limite del differenziale da rispettare per le sorgenti sonore sono indicati in Tabella 6.2. 
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Tabella 6.2 - Valori limite differenziale di cui al d.P.C.M. 11 novembre 1997 

classificazione acustica del territorio limite differenziale 

classi diurno notturno 

da classe I a classe V +5 dB(A) +3 dB(A) 

classe VI nessun limite nessun limite 

se LA < 50 dB(A) diurno e LA < 40 dB(A) 
notturno a finestre aperte 

non applicabile non applicabile 

se LA < 35 a dB(A) diurno e LA < 25 dB(A) 
notturno a finestre chiuse 

non applicabile non applicabile 

7 CARATTERIZZAZIONE ACUSTICA DELL’AREA E INDIVIDUAZIONE DEI RECETTORI ESPOSTI 

Preliminarmente alle attività di analisi dell’impatto acustico, derivante dall’installazione dell’impianto di pro-

duzione calcestruzzi previsto in progetto, è stato svolto un censimento dei ricettori potenzialmente esposti 

mediante consultazione di banche dati cartografiche e aerofotogrammetriche (fonte cartografica Regione 

Liguria e Google Earth®) al fine individuare la presenza di edifici e fabbricati, anche di nuova edificazione, 

eventualmente non riportati in cartografia e di altri non più esistenti, e sia mediante sopralluoghi esperiti 

diretti presso l’area in esame. 

In generale l’area di studio risulta caratterizzata da elevata presenza di impianti industriali/produttivi, inse-

diamenti artigianali e una diffusa presenza di unità abitative residenziali, in particolare situate presso l’abitato 

di Tiassano (Comune di Quiliano). A seguito delle attività di censimento sopradescritte, sono stati individuati 

n. 3 recettori potenzialmente esposti alle emissioni acustiche dell’impianto di betonaggio in progetto. I re-

stanti fabbricati osservati, risultano acusticamente schermati dal rilevato autostradale, poiché posti a quote 

inferiori all’infrastruttura viaria oltre che protetti sia dalla presenza delle barriere fonoascustiche installate ai 

margini della carreggiata e sia per l’elevata distanza posta tra sorgente e recettore. 

Tutti i recettori individuati risultano ubicati in Comune di Quiliano. 

Il primo recettore (in sigla R1) risulta posto a Nord dell’infrastruttura autostradale, ubicato sulla sommità di 

un rilievo collinare, a circa 420 metri dall’impianto. Esso è costituito da un fabbricato abitato disposto su 2 

piani fuori terra. (cfr. Foto 3) 

Il secondo recettore (in sigla R2) è costituito da una serie di capannoni a destinazione artigianale, disposti su 

più fasce terrazzate, ubicati immediatamente a monte dell’Autogrill Valleggia Nord, a distanza di circa 430 m 

dalla sorgente (cfr. Foto 2). 

Il terzo recettore individuato (in sigla R3) è costituito da un fabbricato attualmente non abitato, in quanto 

parzialmente diruto, che verosimilmente, anche in caso di eventuale recupero edilizio, non sarà utilizzabile a 

fini abitativi in tempi compatibili con la vita utile dell’impianto di betonaggio in esame (cfr. Foto 3). Tale 

recettore presenta esposizione del tutto simile al recettore R2 oltre che di fatto il medesimo rumore di fondo. 

Si riporta in Tabella 7.1 una sintesi delle principali caratteristiche dei recettori censiti e la relativa classe acu-

stica di appartenenza: 

Tabella 7.1 - Elenco dei recettori maggiormente esposti individuati. 

codice 
recettore 

descrizione 
recettore 

classificazione 
acustica 

distanza media in pianta dal 
punto di emissione [m] 

tipologia 

R1 fabbricato residenziale V 420 ambiente abitativo 

R2 fabbricato artigianale V 430 ambiente lavorativo 

R3 fabbricato rurale V 430 ex ambiente abitativo  
attualmente diruto 
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Si riporta in Figura 7.1 un estratto cartografico (orfototo) con indicazione in rosso del sedime sulla quale sarà 

realizzato il nuovo impianto di betonaggio e in verde i recettori individuati potenzialmente esposti. Sono 

altresì indicati in giallo i fabbricati rilevati ma non ritenuti potenzialmente esposti. 

 

 
Figura 7.1 – Ortofoto indicante la posizione delle sorgenti (S1, S2, S3, S4, S5 ed S6), dei recettori esposti (R1, R2 ed R2), l’abitato di 
Tiassano (E1) e due abitazioni (E2 ed E3) sottomesse all’autostrada e da questa acusticamente protette (fonte Google Earth®). 

 
Figura 7.2 – Vista aerofotografica 3D indicante la posizione delle sorgenti (S1÷S6) e dei recettori esposti (R1, R2 ed R2) e dei fabbricati 
censiti ma non potenzialmente esposti (E1, E2 ed E3). (fonte Google Earth®). 

R1 

R2 

S1÷S6 

E2 

E3 

E1 

R3 

R2 

R3 
R1 

E2 

E3 

E1 

S1-S6 
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Foto 1 – Recettore sensibile R1, 
abitazione più prossima all’im-
pianto di betonaggio. 

 

Foto 2 – Recettore sensibile R2, 
insediamento artigianale retro-
stante l’Autogrill Valleggia 
Nord. 

 

Foto 3 – Recettore sensibile R3, 
abitazione diruta e non abitata 
ubicata tra R1 ed R2. IL Recet-
tore R3 presenta distanza dalla 
sorgente ed esposizione al ru-
more di fondo del tutto ana-
logo al Recettore R2. 

  

R2 

R1 

R2 
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8 CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DELLA ZONA E VALORI LIMITE 

 
Figura 8.1 – Estratto della carta relativa ai Piano comunale di zonizzazione acustica dei Comune di Quiliano e di Vado (scala 1:2000). 

In relazione ai vigenti Piani Comunali di zonizzazione acustica dei Comune di Quiliano e di Vado, l’area oggetto 

di studio risulta classificata come di seguito: 

 area su cui insiste il nuovo impianto di betonaggio: Classe VI (Comune di Vado Ligure); 

 area su cui insistono i principali e più vicini recettori individuati: Classe V (Comune di Quiliano). 

9 RILEVAMENTI FONOMETRICI E DESCRIZIONE ANTE OPERAM DELL’AREA DI STUDIO 

9.1 Criteri e metodi di misura 

I rilievi fonometrici sono stati eseguiti in conformità alle metodologie indicate nell’Allegato B al decreto 16 

marzo 1998 – “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”. 

I rilievi sono stati preceduti da un’indagine preliminare finalizzata ad acquisire tutte le informazioni necessa-

rie per la determinazione del metodo, dei tempi e delle posizioni di misura. 

Nel dettaglio si è proceduto adottando la seguente metodologia operativa: 

 le misure sono state effettuate in assenza di precipitazioni atmosferiche e nebbia, con vento caratterizzato 

da velocità inferiore a 5 m/s; 

 per l’effettuazione dei rilievi fonometrici, si è preliminarmente effettuato un sopralluogo volto a valutare 

le caratteristiche del rumore residuo/ambientale e la stabilizzazione del valore del livello equivalente, al 

fine di consentire la definizione più opportuna dei tempi di osservazione To e di misura Tm (secondo la 

R2 

R1 
R3 

S1÷S6 
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definizione loro attribuita dalla normativa vigente) tale da essere sufficientemente rappresentativa del 

fenomeno sonoro in esame; 

 il microfono della strumentazione di misura, munito di cuffia antivento, è stato montato su cavalletto ad 

un’altezza da terra pari a 1.50 m e posizionato in prossimità dei ricettori; 

 i rilevamenti fonometrici sono stati impostati in modo tale da verificare la presenza di componenti impul-

sive tonali ed a bassa frequenza al fine di applicare gli eventuali fattori correttivi. 

Tutti i rilevamenti sono stati caratterizzati dalla stima dei parametri concernenti il livello equivalente di pres-

sione sonora Leq, l’analisi spettrale in bande di terze d’ottava da 20 Hz a 20 kHz ed i livelli statistici più rap-

presentativi. 

Le misure fonometriche sono da considerarsi valide solo se le calibrazioni svolte prima e dopo ogni ciclo di 

misura differiscono al massimo di 0.5 dB. 

9.2 Strumentazione di misura 

Si riportano in Tabella 9.1 le specifiche della strumentazione di campionamento impiegata per le misure fo-

nometriche. 

Tabella 9.1 – Specifiche della strumentazione di misura impiegata per l’effettuazione dei rilievi fonometrici. 

strumento marca modello matricola specifiche data calibrazione 

fonometro DeltaOHM HD2110L 23072537021 classe 1 2023/07/25 

microfono PCB Piezotronics Inc. 377B02 346182  2023/07/25 

microfono 
preamplificatore 

DeltaOHM HD2110PEL 22022633  2023/07/25 

filtri acustici DeltaOHM HD2110L 23072537021  2023/07/25 

calibratore acustico DeltaOHM HD2020 23008901  2023/06/15 

 

Tutti i certificati di taratura sono riportati in Allegato 2. 

9.3 Periodo di riferimento 

Il funzionamento dell’impianto di betonaggio è di tipo continuativo, distribuito sull’intero arco delle 24 ore. 

Il presente studio di impatto acustico ha pertanto riguardato sia il tempo di riferimento TR diurno 

(6:00÷22:00) e sia quello notturno (22:00÷6.00). 

9.4 Criteri e metodi di valutazione 

Per quanto attiene alla caratterizzazione del rumore residuo LR, funzionale alla valutazione di impatto acu-

stico di cui all’oggetto, si è proceduto all’effettuazione di misurazioni del rumore ambientale presso i princi-

pali recettori individuati e descritti al capitolo 7. 

Per quanto attiene la caratterizzazione delle sorgenti sonore afferenti al nuovo impianto, avendo la presente 

valutazione carattere previsionale, in quanto tecnicamente non ancora in funzione, si è proceduto all’effet-

tuazione di misurazioni dirette di impianti di analoga tipologia in gestione all’esercente oltre ad acquisire 

valori di letteratura da valutazioni di impatto acustico di impianti anch’essi in esercizio al gestore. 

9.5 Rilievi condotti presso il sito in esame 
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Si riportano in Allegato 1 le schede di dettaglio di ogni singola misurazione acquisita, ove sono esplicitate la 

descrizione della postazione, la durata della misura, time history, distribuzione in frequenza, etc. 

9.5.1 Caratterizzazione del rumore di fondo 

Le misurazioni sono state effettuate presso i recettori presenti in sito e presso le aree limitrofe nei giorni 16 

maggio 2024 (misurazioni diurne) e 21 maggio 2024 (misurazioni notturne), al fine caratterizzare il rumore di 

fondo (rumore residuo LR), rappresentativo del clima acustico della zona nella situazione ante operam. In 

particolare i rilievi sono stati effettuati in prossimità, per quanto operativamente possibile, dei recettori sen-

sibili individuati. 

I rilievi fonometrici sono stati eseguiti tramite la strumentazione di misura le cui caratteristiche sono riportate 

al paragrafo precedente unitamente ai certificati di taratura allegati in calce alla relazione. 

Entrambi i rilievi fonometrici effettuati presso i recettori R1, R2 ed R3 risentono prevalentemente della ru-

morosità generata dal traffico veicolare della vicina Autostrada dei Fiori. 

Si riporta in Tabella 9.2 una sintesi dei rilievi strumentali eseguiti. 

Tabella 9.2 – Sintesi dei rilievi strumentali eseguiti. 

n. 
misura  

data 
Inizio 

misura 
durata 
misura 

cod. 
recettore 

Leq 
[dB(A)] 

componenti 
tonali 

significative 

componenti 
impulsive 

significative 

classe 
punto di  
misura 

M.02 16/05/24 16:13:55 22m 53s R1 49,1 NO NO V 

M.03 16/05/24 16:59:32 21m 59s R2 52,4 NO NO V 

M.08 21/05/24 4:10:29 12m 54s R2 48,7 NO NO V 

M.10 21/05/24 4:35:40 10m 06s R1 47,9 NO NO V 

 

Per il recettore R3 come anzidetto, stante la vicinanza al recettore R2 e la sua del tutto simile esposizione, si 

sono assunti, per il periodo diurno e notturno, gli stessi valori del rumore ambientale di fondo di R2. 

La catena di misura, prima e dopo i rilievi fonometrici, è stata calibrata riscontrando uno scarto inferiore allo 

0.5 dB. 

I livelli del rumore di fondo misurati possono ritenersi ampiamente coerenti con la classe acustica della zona. 

Si riportano nel seguito le immagini dell’attività di rilievo fonometrico del fondo residuo misurato nella gior-

nata del 16 maggio (misure diurne) presso i recettori R1 ed R2. 
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Foto 4 – Fase di rilievo fonome-
trico del rumore di fondo 
presso il recettore R1 in pe-
riodo diurno. 

 

 

Foto 5 – Fase di rilievo fonome-
trico del rumore di fondo 
presso il recettore R2. Si os-
serva sullo sfondo la ciminiera 
della centrale elettrica Tirreno 
Power in prossimità della quale 
sarà installato l’impianto di be-
tonaggio in argomento. 

9.5.2 Determinazione del livello di rumore intrusivo generato dalle sorgenti 

Come anzidetto, per la caratterizzazione delle sorgenti rumorose si è fatto riferimento a misurazioni dirette 

presso un impianto di simili caratteristiche in gestione all’esercente. Tale impianto, ubicato in val Polcevera, 

in Comune di Genova Bolzaneto, è stato oggetto di misurazioni il giorno 17 maggio 2024. 

Le misurazioni effettuate hanno permesso la rilevazione del rumore emesso durante la fase di carico della 

miscela di calcestruzzo nelle autobetoniere posizionata entro il tunnel fonoassorbente (misure rappresenta-

tive delle sorgenti S1, S2 ed S3) e del rumore emesso dall’autobotte durante la fase di travaso del cemento 

nei sili (misure rappresentative delle sorgenti S4, S5 ed S6). 

La nuova centrale di betonaggio sarà come anzidetto dotata di n. 3 postazioni di carico delle betoniere e di 

n. 3 postazioni di carico dei sili. Si prevede a pieno regime, il carico di circa 120 betoniere, della durata di 15’ 
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ciascuno, distribuite sulle 24 ore e di circa 12 travasi della polvere di cemento dalle autobotti ai silos, della 

durata di circa 40’, distribuite sul solo periodo diurno (16 ore). 

Si riporta in Tabella 9.3 una sintesi delle sorgenti misurate e delle relative caratteristiche acustiche, nonché i 

tempi prevedibili di funzionamento/attivazione di ogni singola emissione. 

Tabella 9.3 – Sintesi delle caratteristiche delle sorgenti sonore attive presso l’impianto. 

n. 
misura 

cod. 
sor-

gente 

descri-
zione 

sorgente 
ubicazione 

pressione 
sonora Lp,eq, 
[dB(A)] alla 
distanza di 
misura rm 

distanza di 
misura dalla 
sorgente rm 

[m] 

pressione 
sonora Lp,eq 
[dB(A)] alla 
distanza di 

ferimento r0 

compo-
nenti 
tonali 

compo-
nenti 

impul-
sive 

tempo 
funzio-

namento 
Ti [h] 

M.05 S1, S2 
carico 

betoniera 
a lato del tun-
nel di carico 

75,8 2 81,8 NO NO 15’ 

M.06 S3 
carico 

betoniera 

frontale al 
tunnel di 

carico 
84,7 5 98,7 NO NO 15’ 

M.07 
S4, S5, 

S6 
carico si-

los 
a lato del 
camion 

85,8 4 97,8 NO NO 40’ 

 
 
 

 

Foto 6 – Fase di rilievo del ru-
more generato dal carico di una 
betoniera stazionata entro tun-
nel protettivo fonoassorbente 
misurato presso un impianto di 
analoghe caratteristiche (im-
pianto sito in val Polcevera (Ge-
nova Bolzaneto). Le sorgenti S1 
ed S2 sono misurate a lato del 
tunnel mentre la sorgente S3 è 
stata misurata frontalmente 
all’ingresso del tunnel. 
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Foto 7 – Fase di rilievo del ru-
more generato dal trasferi-
mento del cemento in polvere 
per via pneumatica dalle auto-
botti ai silos di stoccaggio, mi-
surato presso un impianto di 
analoghe caratteristiche (im-
pianto sito in val Polcevera (Ge-
nova Bolzaneto) 

9.5.3 Determinazione del contributo di una barriera fonoassorbente 

In aggiunta alla misurazione delle due tipologie di sorgenti sonore sopra descritte si è altresì proceduto alla 

valutazione del contributo fornito dalla presenza di una barriera fonoassorbente presente presso l’impianto. 

Si è valutata l’emissione rumorosa emessa durante il carico della betoniera in presenza di barriera acustica e 

si è potuto valutare come, l’elemento consenta un abbattimento delle emissioni rumorose pari a circa 15 

dB(A). 

10 VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO E CONFRONTO CON I LIMITI DI LEGGE 

10.1 Verifica dei limiti di emissione e di immissione 

10.1.1 Determinazione del livello sonoro generato dall’impianto, ponderato sul tempo di riferimento 

Per la valutazione dei limiti di emissione ed immissione si è preliminarmente determinato il livello sonoro 

globale intrusivo LS generato dall’impianto in funzione, pesando il contributo di ogni sorgente sul tempo di 

effettivo funzionamento, mediante la seguente relazione: 

 
SiLn

10
S,TR ii 1

R

1
L 10 log 10 T

T 

 
   

 
  [dB(A)] [10.1] 

dove: 

TR = tempo di riferimento, che per il tempo diurno è pari a 16 ore e per il tempo notturno è pari a 8 ore; 

Ti = tempo di attività della sorgente i-esima; 

LSi = livello sonoro generato dalla sorgente i-esima (nel caso in esame valore puro intrusivo privo di rumore 

residuo); 

Il valore intrusivo delle sorgenti nel periodo diurno (carico delle betoniere + carico di sili) è pari a: 

 LS,TRd = 97,5 dB(A) [10.2] 

Il valore intrusivo delle sorgenti nel periodo notturno (carico delle sole betoniere) è pari a: 
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 LS,TRn = 93,2 dB(A) [10.3] 

Tali rumori intrusivi, propagati presso al recettore i-esimo, posto a distanza ri dalla sorgente, viene attenuato 

per propagazione aerea, assumendo il valore LS(Ri) secondo la seguente equazione: 

 
i

S(Ri) S,TR

rif

r
L L 20 log

r

 
    

 
 [dB(A)] [10.4] 

ove: 

ri = distanza tra sorgente e il recettore i-esimo. 

rrif = distanza di riferimento della misura fonometrica sulla sorgente (nel caso in esame rrif = 1 m). 

Si riporta in Tabella 10.1 una sintesi dei valori di rumore intrusivo generati dall’impianto e propagati alla 

distanza dei recettori individuati. 

Tabella 10.1 – Valori del livello sonoro intrusivo dell’impianto propagati al recettore. 

recettore 
distanza sorgente 

recettore ri [m] 

valore intrusivo della sor-
gente propagato al recet-

tore LS(Ri) [dB(A)] in pe-
riodo diurno 

valore intrusivo della 
sorgente propagato al 

recettore LS(Ri) [dB(A)] in 
periodo notturno 

R1 420 45,0 40,7 

R2 430 44,8 40,5 

R3 430 44,8 40,5 

10.1.2 Verifica dei limiti di emissione 

Il valore di emissione LE della sorgente è definito come valore intrusivo ponderato sul tempo di riferimento 

LS,TR (in assenza di rumore residuo LR), valutato all’esterno, in corrispondenza degli spazi abitati dalle persone 

(nei calcoli seguenti assunto presso il confine di proprietà dei recettori). 

Nel caso in esame si è valutato presso il confine di proprietà delle aree Vernazza utilizzando la seguente 

relazione: 

 
 

    
 

CF
E S,TR

rif

r
L L 20 log

r
 [dB(A)] [10.5] 

dove: 

LS,TR = livello intrusivo dell’impianto, ponderato sul tempo di riferimento TR; 

rrif = distanza di riferimento della misura fonometrica sulla sorgente (nel caso in esame rrif = 1 m). 

rCF = distanza tra sorgente e confine delle aree Vernazza assunta pari a 130 m da cui si ricava il valore di 

emissione LE per il periodo diurno e notturno: 

 LE,d = 55,2 ≈ 55,0 dB(A) [10.6] 

 LE,n = 50,9 ≈ 51,0 dB(A) [10.7] 

Tali valori rispettano il limite di emissione individuati dall’art. 2 del d.P.C.M. 14 novembre 1997 per la zona 

di classificazione acustica VI posti entrambi pari a 65 dB(A). 

10.1.3 Verifica dei limiti di immissione 

I livelli di rumore ambientale di immissione LA sono stati calcolati presso i ricettori individuati utilizzando la 

seguente relazione: 

 
S(Ri) R

L L
10 10

A(Ri)L 10 log 10 10
    
 

 [dB(A)] [10.8] 
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dove: 

LA(Ri) = livello di rumore ambientale o di immissione valutato al recettore Ri i-esimo; 

LS(Ri) = livello di rumore specifico ricavato dal calcolo previsionale (rumore intrusivo della sorgente) propagato 

al recettore Ri i-esimo; 

LR = livello di rumore residuo, ovvero preesistente all’attivazione della sorgente, espresso in termini di LA,eq 

presso il recettore Ri i-esimo. 

I risultati ottenuti, sono riassunti nella tabella che segue ove vengono riportati il rumore intrusivo LS(Ri), il 

rumore residuo misurato LR e il rumore ambientale LA(Ri) calcolato sia per il periodo diurno che notturno: 

Tabella 10.2 – Stima dei livelli di rumore ambientale di immissione presso i recettori nel periodo diurno. 

recettore 
rumore intrusivo sorgente 

presso il recettore LS(Ri) [dBA] 
livello rumore residuo 

presso il recettore LR [dBA] 
livello rumore ambientale 

al recettore LA(Ri) [dBA] 

R1 45,0 49,1 50,5 

R2 44,8 52,4 53,1 

R3 44,8 52,4 53,1 

Tabella 10.3 – Stima dei livelli di rumore ambientale di immissione presso i recettori nel periodo notturno. 

recettore 
rumore intrusivo sorgente 

presso il recettore LS(Ri) [dBA] 
livello rumore residuo 

presso il recettore LR [dBA] 
livello rumore ambientale 

al recettore LA(Ri) [dBA] 

R1 40,7 47,9 48,7 

R2 40,5 48,7 49,3 

R3 40,5 48,7 49,3 

 

Tali valori rispettano i limiti di immissione individuati dall’art. 3 del d.P.C.M. 14 novembre 1997 per la zona 

di classificazione acustica V posto pari a 70 dB(A) per il periodo diurno e 60 dB(A) per il periodo notturno. 

10.2 Verifica dei limiti afferenti al rumore differenziale 

10.2.1 Determinazione del livello sonoro generato dall’impianto con sorgenti contemporanee 

Per l’applicazione del criterio differenziale si è calcolato il livello sonoro globale intrusivo LS generato dall’im-

pianto in funzione, considerando il contributo di ogni sorgente attiva ivi presente e il relativo eventuale fat-

tore di contemporaneità. Nel caso in esame sono state considerate cautelativamente attive tutte le 6 sorgenti 

(3 carichi delle betoniere e tre trasferimenti di cemento dalle autobotti ai sili), senza alcuna ponderazione sul 

tempo di riferimento, sia per il tempo di riferimento diurno che notturno, mediante la seguente relazione: 

 

     


SiLn
10

S,d i 1
L 10 log 10  = 104,1 dB(A) [10.9] 

 

     


SiLn
10

S,n i 1
L 10 log 10  = 98,9 dB(A) [10.10] 

Tali valori, propagati ai recettori e sommati logaritmicamente al rumore residuo ivi misurato, consentono la 

determinazione dei livelli di rumore ambientale LA(Ri) presso ogni recettore. 

10.2.2 Verifica dei limiti differenziali 

Il rumore differenziale, inteso come differenza aritmetica tra rumore ambientale LA (valore del livello equiva-

lente di pressione sonora ricavato con sorgente attiva) e il rumore residuo LR (valore del livello equivalente 

di pressione sonora ricavato con sorgente disattivata) e i cui limiti sono individuati dall’art. 4 del d.P.C.M. 14 

novembre 1997 e posti pari a 5 dB per il periodo diurno (06:00 - 22:00) e pari a 3 dB per il periodo notturno 
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(22:00 - 06:00) è valutato mediante la seguente formulazione: 

 D(Ri) A(Ri) RL L L   [dB(A)] [10.11] 

dove: 

LR = livello di rumore residuo, ovvero preesistente all’attivazione della sorgente, espresso in termini di LA,eq 

misurato presso il recettore Ri i-esimo. 

LA(Ri) = livello di rumore ambientale o di immissione valutato presso il recettore Ri i-esimo. 

Si riportano in tabella seguente, i valori del rumore intrusivo LS(Ri) propagato ai recettori, il valore del rumore 

residuo LR misurato presso i recettori e il rumore ambientale LA(Ri), calcolato come somma logaritmica come 

già precedentemente illustrato e il valore differenziale calcolato LD(Ri) come differenza aritmetica sia per il 

tempo di riferimento diurno che notturno: 

Tabella 10.4 - Valori del livello sonoro intrusivo presso la sorgente dell’impianto propagati al recettore LS(Ri), del rumore residuo LR 
misurato presso il recettore, del rumore ambientale LA(Ri) e del differenziale LD(Ri) per il periodo di riferimento diurno. 

recettore 
rumore intrusivo sor-

gente presso il 
recettore LS(Ri) [dB(A)] 

livello rumore 
residuo presso il 

recettore LR [dB(A)] 

livello rumore 
ambientale presso il 

recettore LA(Ri) [dB(A)] 

valore differenziale 
LD(Ri) [dB(A)] 

R1 57,1 49,1 53,6 + 4,5 

R2 51,5 52,4 52,4 + 2,6 

R3 51,5 52,4 52,4 + 2,6 

 

Tali valori rispettano il valore limite individuati dall’art. 4 del d.P.C.M. 14 novembre 1997 per il periodo 

diurno pari a +5 dB(A). 

Tabella 10.5 - Valori del livello sonoro intrusivo presso la sorgente dell’impianto propagati al recettore LS(Ri), del rumore residuo LR 
misurato presso il recettore, del rumore ambientale LA(Ri) e del differenziale LD(Ri) per il periodo di riferimento notturno. 

recettore 
rumore intrusivo sor-

gente presso il 
recettore LS(Ri) [dB(A)] 

livello rumore 
residuo presso il 

recettore LR [dB(A)] 

livello rumore 
ambientale presso il 

recettore LA(Ri) [dB(A)] 

valore differenziale 
LD(Ri) [dB(A)] 

R1 46,4 47,9 50,2 + 2,3 

R2 46,2 48,7 50,6 + 1,9 

R3 46,2 48,7 50,6 + 1,9 

 

Tali valori rispettano il valore limite individuati dall’art. 4 del d.P.C.M. 14 novembre 1997 per il periodo 

notturno pari a +3 dB(A). 

10.3 Sintesi dei risultati 

I valori così ottenuti, sono stati riportati nelle seguenti tabelle per ciascun tempo di riferimento, a confronto 

con i valori limite previsti dalla normativa. 

Tabella 10.6 – Verifica livelli di emissione per il tempo di riferimento diurno e notturno. 

distanza tra re-
cettore e con-

fine aree 

livello rumore 
specifico 

diurno LE(Ri) 
dB(A) 

limite emis-
sione diurno 
LE,lim dB(A) 

Verifica 
LE(Ri) ≤ LE,limit 

livello rumore 
specifico not-

turno LE(Ri) 
dB(A) 

Limite emis-
sione notturno 

LE,lim dB(A) 

Verifica 
LE(Ri) ≤ LE,limit 

rCF = 130 m 55,2 ≈ 55,0 65 VERIFICA 50,9 ≈ 51,0 65 VERIFICA 
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Tabella 10.7 – Verifica livelli di immissione per il tempo di riferimento diurno e notturno. 

recettore sensi-
bile 

livello rumore 
ambientale 
diurno LA(Ri) 

dB(A) 

limite immis-
sione diurno 
LA,limit dB(A) 

verifica 
LA(Ri) ≤ LA,limit 

livello rumore 
ambientale 

notturno 
LA(Ri) dB(A) 

limite immis-
sione notturno 

LA,limit dB(A) 

verifica 
LA(Ri) ≤ LA,limit 

R1 50,3 ≈ 50,5 70 VERIFICA 48,7 ≈ 48,5 60 VERIFICA 

R2 53,1 ≈ 53,0 70 VERIFICA 49,3 ≈ 49,5 60 VERIFICA 

R3 53,1 ≈ 53,0 70 VERIFICA 49,3 ≈ 49,5 60 VERIFICA 

Tabella 10.8 – Verifica differenziale per il tempo di riferimento diurno. 

recettore sensibile 
livello di rumore 

ambientale 
LA(Ri) dB(A) 

livello di rumore 
residuo 
LR dB(A) 

livello differen-
ziale LD(Ri) dB(A) 

limite differenziale 
LD,limit dB(A) 

Verifica 
LD(Ri) ≤ LD,limit 

R1 53,6 49,1 + 4,5 +5 VERIFICA 

R2 55,0 52,4 + 2,6 +5 VERIFICA 

R3 55,0 52,4 + 2,6 +5 VERIFICA 

Tabella 10.9 – Verifica differenziale per il tempo di riferimento notturno. 

recettore sensibile 
livello di rumore 

ambientale 
LA(Ri) dB(A) 

livello di rumore 
residuo 
LR dB(A) 

livello differen-
ziale LD(Ri) dB(A) 

limite differenziale 
LD,limit dB(A) 

Verifica 
LD(Ri) ≤ LD,limit 

R1 50,2 47,9 + 2,3 +3 VERIFICA 

R2 50,6 48,7 + 1,9 +3 VERIFICA 

R3 50,6 48,7 + 1,9 +3 VERIFICA 

 

Dall’esame dei risultati ottenuti, valutati sia per il tempo di riferimento diurno che notturno, si evidenzia che 

sia i livelli di emissione, sia i livelli di immissione assoluti e sia i livelli differenziali, stimati presso i ricettori R1, 

R2 ed R3, risultano sempre ampiamente inferiori ai valori limite della normativa vigente. 

11 CONCLUSIONI 

I sottoscritti arch. Daniela Querci ed Ing. Enrico Massa, in relazione a quanto sopra esposto, ritengono che il 

progetto descritto nella presente relazione sia ampiamente compatibile con i limiti definiti dalla normativa 

vigente con la classificazione Classe V – “Area prevalentemente industriale” (d.P.C.M. 14 novembre 1997) 

dell’area in cui si insedierà l’attività in oggetto. 

Alla luce del modello previsionale di impatto acustico, si può dunque ritenere con sufficiente margine di si-

curezza, che le emissioni generate dal nuovo impianto di betonaggio, non pregiudicheranno il clima acustico 

delle aree limitrofe ritenendo trascurabile ogni effetto del rumore generato dall’impianto di betonaggio in 

progetto. 

12 ALLEGATI 

Si allega alla presente relazione: 

 Allegato 01 – Report delle misure fonometriche; 
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 Allegato 02 – Certificati di taratura della strumentazione utilizzata; 

 Allegato 03 – Certificati di iscrizione nell’elenco dei tecnici competenti in acustica ambientale; 

 Allegato 04 – Report dei calcoli. 

 

Savona, 7 giugno 2024 

 

I tecnici, 

ing. Enrico MASSA 
tecnico competente in 
acustica ambientale 

arch. Daniela QUERCI 
tecnico competente in 
acustica ambientale 

arch. Giorgio BERTONE 
tecnico assistente 

  

 

 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del 

d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa. 



 

Allegato 01 – Report delle misure fonometriche 

  



FONDO DIURNO RECETTORE R1 

(abitazione loc. Tiassano) 

 

 

Inizio 2024/05/16 16:13:55  

Durata misura 22m:53s  

Leq[dB] 49.1  

Lmax [dB] 58.4  

Lmin [dB] 42.3  

SEL [dB] 80.4  

   

IMPULSI   

Impulsi-totali 1  

Impulsi-giorno 1  

Impulsi-notte   

Penalizzazione Ki[dB]   

   

TONALI Phon Max Persist 

Penalizzazione Kt[dB]   

Penalizzazione Kb[dB]   

   

Note   

   

Int.Analisi: Diurno   

 Lim.Immissione(d/n) Lim.Emissione(d/n) 

Classe V - Aree prevalentemente 

industriali 

70 dB / 60 dB 65 dB / 55 dB 

 

 

 

 



TIME-HISTORY 

 

TABELLA TIME-HISTORY 

Ch: LAeqS    

Tracciato con maschere    

SORGENTE:  RESIDUO   

Durata Sorg.: 22m:22s    

TM: 22m:53s    

TR: diurno 16h    

Leq: 49.1 dB    

Lmax: 58.4 dB    

Lmin: 42.3 dB    

SEL: 80.4 dB    

    

MASCHERAMENTO    

Maschera1-Intervallo sul 

tracciato 

2024/05/16 16:15 a 2024/05/16 16:15  

Maschera2-Intervallo sul 

tracciato 

2024/05/16 16:31 a 2024/05/16 16:31  

Maschera3-Intervallo sul 

tracciato 

2024/05/16 16:36 a 2024/05/16 16:36  

 

IMPULSI INDIVIDUATI 

Imp. Inizio Durata LAFmax -

10dB [s] 

LAF LAImax-LASmax Note 

1 2024/05/16 

16:32:00 

0.750 59.6 12.1  

Totali 1     



Diurni 1     

Max Diurni/ora 1     

Ripetitivi 0     

      

 Par. Ricerca Impulsi     

 Liv. Min.[dB] 10.0 dB    

 LeqS - LeqI 6.0 dB    

 Durata LAFmax -

10dB [s] 

1.0 sec.    

DISTRIBUZIONE IMPULSI 

 
IMPULSI/ORA 

 
SONOGRAMMA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



TONALI-PERSISTENZA 

 

RICERCA COMPONENTI TONALI 

SOGLIE PEN.     

Persistenza BF 5%    

Persistenza AF 5 %    

     

Sorg: Tutte     

TONALI [Hz] Phon Max PERSIST Sel.  

Freq: 400 49.5 dB 0.22% [ ]  

Freq: 500 47.6 dB 0.52% [ ]  

Freq: 630 56.4 dB 0.37% [ ]  

Freq: 4 k 45.3 dB 0.15% [ ]  

     

PENALIZZAZIONI     

Tonali BF: No     

 

  

 

 

 



FONDO DIURNO RECETTORE 2 

(Capannoni Panificio) 

 

 

Inizio 2024/05/16 16:59:32  

Durata misura 21m:59s  

Leq[dB] 52.4  

Lmax [dB] 59.8  

Lmin [dB] 46.0  

SEL [dB] 83.6  

   

IMPULSI   

Impulsi-totali 0  

Impulsi-giorno 0  

Impulsi-notte   

Penalizzazione Ki[dB]   

   

TONALI Phon Max Persist 

Penalizzazione Kt[dB]   

Penalizzazione Kb[dB]   

   

Note   

   

Int.Analisi: Diurno   

 Lim.Immissione(d/n) Lim.Emissione(d/n) 

Classe V - Aree prevalentemente 

industriali 

70 dB / 60 dB 65 dB / 55 dB 

 

 

 

 

 



TIME-HISTORY 

 

TABELLA TIME-HISTORY 

Ch: LAeqS    

    

SORGENTE: Fondo Diurno 

Panificio 

RESIDUO   

    

Durata Sorg.: 21m:53s    

TM: 21m:59s    

TR: diurno 16h    

Leq: 52.4 dB    

Lmax: 59.8 dB    

Lmin: 46.0 dB    

SEL: 83.6 dB    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SONOGRAMMA 

 
 

TONALI-PERSISTENZA 

 
 
 

RICERCA COMPONENTI TONALI 

SOGLIE PEN.     

Persistenza BF 5%    

Persistenza AF 5 %    

     

Sorg: Fondo Diurno 

Recettore 2 

Capannoni Panificio 

    

TONALI [Hz] Phon Max PERSIST Sel.  

Freq: 315 50.7 dB 0.08% [ ]  

Freq: 400 48.1 dB 0.08% [ ]  

Freq: 500 52.2 dB 0.15% [ ]  

Freq: 2 k 48.8 dB 0.15% [ ]  

Freq: 2.5 k 50.1 dB 0.08% [ ]  

Freq: 3.15 k 47.5 dB 0.08% [ ]  

     

PENALIZZAZIONI     

Tonali BF: No     

 

 



  

 

 

 



BETONIERA IN TUNNEL ISOLATO 

 

 

Inizio 2024/05/17 09:32:10  

Durata misura 18m:35s  

Leq[dB] 75.8  

Lmax [dB] 79.5  

Lmin [dB] 61.9  

SEL [dB] 106.3  

   

IMPULSI   

Impulsi-totali 0  

Impulsi-giorno 0  

Impulsi-notte   

Penalizzazione Ki[dB]   

   

TONALI Phon Max Persist 

Penalizzazione Kt[dB]   

Penalizzazione Kb[dB]   

   

Note   

   

Int.Analisi: Diurno   

 Lim.Immissione(d/n) Lim.Emissione(d/n) 

Classe VI - Aree esclusivamente industriali 70 dB / 70 dB 65 dB / 65 dB 

 

 

 

 

 

 



TIME-HISTORY 

 

 

TABELLA TIME-HISTORY 

Ch: LAeqS    

SORGENTE:  RESIDUO   

    

Durata Sorg.: 18m:35s    

TM: 18m:34s    

TR: diurno 16h    

Leq: 75.8 dB    

Lmax: 79.5 dB    

Lmin: 61.9 dB    

SEL: 106.3 dB    

 

GRAFICO DEI LIVELLI DI PRESSIONE SONORA IN BANDE DI 1/3 DI OTTAVA 
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SONOGRAMMA 

 

TONALI-PERSISTENZA 

 

 

RICERCA COMPONENTI TONALI 

SOGLIE PEN.     

Persistenza BF 5%    

Persistenza AF 5 %    

     

Sorg: Tutte     

TONALI [Hz] Phon Max PERSIST Sel.  

Freq: 63 63.4 dB 0.09% [ ]  

Freq: 80 75.0 dB 8.3% [ ]  

Freq: 160 63.5 dB 0.09% [ ]  

Freq: 200 61.7 dB 0.09% [ ]  

Freq: 500 79.1 dB 68.3% [ ]  

Freq: 1 k 57.7 dB 0.18% [ ]  

     

PENALIZZAZIONI     

Tonali BF: No     

Tonali: No     

 



  

 

 

 



BETONIERA FRONTALE 

 

 

Inizio 2024/05/17 10:26:03  

Durata misura 10m:31s  

Leq[dB] 84.8  

Lmax [dB] 88.2  

Lmin [dB] 73.1  

SEL [dB] 112.8  

   

IMPULSI   

Impulsi-totali 0  

Impulsi-giorno 0  

Impulsi-notte   

Penalizzazione Ki[dB]   

   

TONALI Phon Max Persist 

Penalizzazione Kt[dB]   

Penalizzazione Kb[dB]   

   

Note   

   

Int.Analisi: Diurno   

 Lim.Immissione(d/n) Lim.Emissione(d/n) 

Classe VI - Aree esclusivamente industriali 70 dB / 70 dB 65 dB / 65 dB 

 

 

 

 

 



TIME-HISTORY 

 

 

TABELLA TIME-HISTORY 

Ch: LAeqS    

    

SORGENTE: RESIDUO   

    

Durata Sorg.: 10m:31s    

TM: 10m:30s    

TR: diurno 16h    

Leq: 84.8 dB    

Lmax: 88.2 dB    

Lmin: 73.1 dB    

SEL: 112.8 dB    

 

GRAFICO DEI LIVELLI DI PRESSIONE SONORA IN BANDE DI 1/3 DI OTTAVA 
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SONOGRAMMA 

 

TONALI-PERSISTENZA 

 

 

RICERCA COMPONENTI TONALI 

SOGLIE PEN.     

Persistenza BF 5%    

Persistenza AF 5 %    

     

Sorg: Tutte     

TONALI [Hz] Phon Max PERSIST Sel.  

Freq: 500 80.6 dB 8.9% [ ]  

Freq: 1 k 76.1 dB 0.16% [ ]  

     

PENALIZZAZIONI     

Tonali BF: No     

Tonali: No     



  

 

 

 



CARICO CEMENTO 

 

 

Inizio 2024/05/17 10:41:22  

Durata misura 33m:26s  

Leq[dB] 85.8  

Lmax [dB] 88.8  

Lmin [dB] 82.9  

SEL [dB] 118.8  

   

IMPULSI   

Impulsi-totali 0  

Impulsi-giorno 0  

Impulsi-notte   

Penalizzazione Ki[dB]   

   

TONALI Phon Max Persist 

Penalizzazione Kt[dB]   

Penalizzazione Kb[dB]   

   

Note   

   

Int.Analisi: Diurno   

 Lim.Immissione(d/n) Lim.Emissione(d/n) 

Classe VI - Aree esclusivamente industriali 70 dB / 70 dB 65 dB / 65 dB 

 

 

 

 



TIME-HISTORY 

 

 

TABELLA TIME-HISTORY 

Ch: LAeqS    

    

SORGENTE: RESIDUO   

    

Durata Sorg.: 33m:26s    

TM: 33m:26s    

TR: diurno 16h    

Leq: 85.8 dB    

Lmax: 88.8 dB    

Lmin: 82.9 dB    

SEL: 118.8 dB    

 

GRAFICO DEI LIVELLI DI PRESSIONE SONORA IN BANDE DI 1/3 DI OTTAVA

 



SONOGRAMMA 

 

TONALI-PERSISTENZA 

 

 

RICERCA COMPONENTI TONALI 

SOGLIE PEN.     

Persistenza BF 5%    

Persistenza AF 5 %    

     

Sorg: Tutte     

TONALI [Hz] Phon Max PERSIST Sel.  

Freq: 630 86.7 dB 27.4% [ ]  

Freq: 2.5 k 81.6 dB 0.20% [ ]  

     

PENALIZZAZIONI     

Tonali BF: No     

Tonali: No     

 

 

 



  

 

 

 



FONDO NOTTURNO RECETTORE 2 

CAPANNONI PANIFICIO 

 

 

Inizio 2024/05/21 04:10:29  

Durata misura 12m:54s  

Leq[dB] 48.7  

Lmax [dB] 59.1  

Lmin [dB] 41.5  

SEL [dB] 77.6  

   

IMPULSI   

Impulsi-totali 1  

Impulsi-giorno   

Impulsi-notte 1  

Penalizzazione Ki[dB]   

   

TONALI Phon Max Persist 

Penalizzazione Kt[dB]   

Penalizzazione Kb[dB]   

   

Note   

   

Int.Analisi: Notturno   

 Lim.Immissione(d/n) Lim.Emissione(d/n) 

Classe V - Aree prevalentemente 

industriali 

70 dB / 60 dB 65 dB / 55 dB 

 

 

 

 



Time-History 

 

 

TABELLA TIME-HISTORY 

Ch: LAeqS    

    

SORGENTE:  RESIDUO   

    

Durata Sorg.: 12m:54s    

TM: 12m:54s    

TR: notturno 8h    

Leq: 48.7 dB    

Lmax: 59.1 dB    

Lmin: 41.5 dB    

SEL: 77.6 dB    

 

IMPULSI INDIVIDUATI 

Imp. Inizio Durata LAFmax -

10dB [s] 

LAF LAImax-LASmax Note 

1 2024/05/21 

04:23:19 

0.500 61.8 11.6  

      

      

Totali 1     

Notturni 1     

Max Notturni/ora 1     

Ripetitivi 0     



      

 Par. Ricerca Impulsi     

 Liv. Min.[dB] 10.0 dB    

 LeqS - LeqI 6.0 dB    

 Durata LAFmax -

10dB [s] 

1.0 sec.    

 
DISTRIBUZIONE IMPULSI 

 

 
 

IMPULSI/ORA 
 

 
 

SONOGRAMMA 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



TONALI-PERSISTENZA 
 

 
 

RICERCA COMPONENTI TONALI 

     

SOGLIE PEN.     

Persistenza BF 5%    

Persistenza AF 5 %    

     

Sorg: Tutte     

TONALI [Hz] Phon Max PERSIST Sel.  

Freq: 250 45.7 dB 0.13% [ ]  

Freq: 315 47.5 dB 0.65% [ ]  

Freq: 400 49.8 dB 3.1% [ ]  

Freq: 630 41.7 dB 0.13% [ ]  

Freq: 800 51.0 dB 0.52% [ ]  

Freq: 2.5 k 45.1 dB 0.39% [ ]  

Freq: 3.15 k 42.2 dB 0.39% [ ]  

     

PENALIZZAZIONI     

Tonali BF: No     

 

 

 



  

 

 

 



FONDO NOTTURNO RECETTORE 1 

ABITAZIONE TIASSANO 

 

 

Inizio 2024/05/21 04:35:40  

Durata misura 10m:06s  

Leq[dB] 47.9  

Lmax [dB] 54.0  

Lmin [dB] 39.7  

SEL [dB] 75.7  

   

IMPULSI   

Impulsi-totali 1  

Impulsi-giorno   

Impulsi-notte 1  

Penalizzazione Ki[dB]   

   

TONALI Phon Max Persist 

Penalizzazione Kt[dB]   

Penalizzazione Kb[dB]   

   

Note   

   

Int.Analisi: Notturno   

 Lim.Immissione(d/n) Lim.Emissione(d/n) 

Classe V - Aree prevalentemente 

industriali 

70 dB / 60 dB 65 dB / 55 dB 

 

 

 

 



TIME-HISTORY 

 
 

TABELLA TIME-HISTORY 

Ch: LAeqS    

    

SORGENTE:  RESIDUO   

    

Durata Sorg.: 10m:06s    

TM: 10m:06s    

TR: notturno 8h    

Leq: 47.9 dB    

Lmax: 54.0 dB    

Lmin: 39.7 dB    

SEL: 75.7 dB    

LA(TR): 31.1 dB    

LA(TM): 47.9 dB    

LD:    

 

IMPULSI INDIVIDUATI 

Imp. Inizio Durata LAFmax -

10dB [s] 

LAF LAImax-LASmax Note 

1 2024/05/21 

04:36:12 

0.625 57.4 10.1  

      

      

Totali 1     

Notturni 1     



Max Notturni/ora 1     

Ripetitivi 0     

      

 Par. Ricerca Impulsi     

 Liv. Min.[dB] 10.0 dB    

 LeqS - LeqI 6.0 dB    

 Durata LAFmax -

10dB [s] 

1.0 sec.    

 
DISTRIBUZIONE IMPULSI 

 

 

 
IMPULSI/ORA 

 

 

 
SONOGRAMMA 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



TONALI-PERSISTENZA 
 

 

 
 

RICERCA COMPONENTI TONALI 

SOGLIE PEN.     

Persistenza BF 5%    

Persistenza AF 5 %    

     

Sorg: Tutte     

TONALI [Hz] Phon Max PERSIST Sel.  

Freq: 250 43.1 dB 0.66% [ ]  

Freq: 400 46.9 dB 0.99% [ ]  

Freq: 500 52.8 dB 0.33% [ ]  

Freq: 800 48.2 dB 0.17% [ ]  

Freq: 2.5 k 45.9 dB 0.50% [ ]  

Freq: 3.15 k 53.1 dB 5.4% [ ]  

Freq: 4 k 45.6 dB 0.83% [ ]  

     

PENALIZZAZIONI     

Tonali BF: No     

Tonali: No     

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 



 

 

Allegato 02 – Certificati di taratura della 
strumentazione utilizzata 

  























































 

 

Allegato 03 – Certificati di iscrizione nell’elenco dei 
tecnici competenti in acustica ambientale 











 

 

Allegato 04 – Report dei calcoli 



VERIFICHE DEL RISPETTO NORMATIVO DEI LIMITI DI IMMISSIONE, EMISSIONE E LIMITI DIFFERENZIALI

IMPIANTO BETONAGGIO HM CALCESTRUZZI ITALIA SPA - VADO LIGURE

DATI

postazione betoniere in tunnel S1 S2

misura rilevata Leq [dB(A)] 75.8 75.8

distanza tra sorgente e punto di misura r0 [m] 2 2

rumore carico betoniera Lsi [dB(A)] 81.8 81.8

tempo di carico T [min] 10 10

numero carichi in tempo diurno nd 27 27

numero carichi in tempo notturno nn 13 13

tempo complessivo diurno TS,day  [min] 270 270 0 0

tempo complessivo notturno TS,night [min] 130 130 0 0

postazione betoniere frontali n S3

misura rilevata Leq [dB(A)] 84.7

distanza tra sorgente e punto di misura r0 [m] 5

rumore carico betoniera Lsi [dB(A)] 98.7

tempo di carico T [min] 10

numero carichi in tempo diurno nd 27

numero carichi in tempo notturno nn 13

tempo complessivo diurno TS,day  [min] 270 0 0 0

tempo complessivo notturno TS,night [min] 130 0 0 0

postazione carico cemento S4 S5 S6

misura rilevata Leq [dB(A)] 85.8 85.8 85.8

distanza tra sorgente e punto di misura r0 [m] 4 4 4

rumore carico silos Lsi [dB(A)] 97.8 97.8 97.8

tempo di carico T [min] 45 45 45

numero carichi in tempo diurno nd 4 4 4

numero carichi in tempo notturno nn 0 0 0

tempo complessivo diurno TS,day  [min] 180 180 180 0

tempo complessivo notturno TS,night [min] 0 0 0 0

Tempo di riferimento diurno 6:00-22:00 TR,d [min] 960

Tempo di riferimento notturno 22:00-6:00 TR,n [min] 480

rumore intrusivo globale ponderato sul tempo TR diurno LS = 10 log (1/TR ∑ 100.1LSi Ti) [dB(A)] 97.5

rumore intrusivo globale ponderato sul tempo TR notturno LS = 10 log (1/TR ∑ 100.1LSi Ti) [dB(A)] 93.2

rumore intrusivo globale istantaneo diurno L'S = 10 log (∑ 100.1LSi) [dB(A)] 104.1

rumore intrusivo globale istantaneo notturno L'S = 10 log (∑ 100.1LSi) [dB(A)] 98.9

VERIFICA LIMITE ASSOLUTO DI IMMISSIONE DIURNO R1 R2 R3

distanza sorgente-recettore ri [m] 420 430 430

rumore intrusivo propagato presso il recettore LS(Ri) = LS - 20 log (ri/rrif) [dB(A)] 45.0 44.8 44.8

rumore residuo misurato presso il recettore LR [dB(A)] 49.1 52.4 52.4

rumore ambientale LA = 10 log (100,1LS(Ri) + 100,1LR) [dB(A)] 50.5 53.1 53.1

rumore ambientale arrotondato a 0,5 dB più prossimo LA 50.3 53.0 53.0

classe acustica V V V

limite immissione LA,limit [dB(A)] 70.0 70.0 70.0

verifica limite immissione LA < LA,limit OK OK OK



VERIFICA LIMITE ASSOLUTO DI IMMISSIONE NOTTURNO R1 R2 R3

distanza sorgente-recettore ri [m] 420 430 430

rumore intrusivo propagato presso il recettore LS(Ri) = LS - 20 log (ri/rrif) [dB(A)] 40.7 40.5 40.5

rumore residuo misurato presso il recettore LR [dB(A)] 47.9 48.7 48.7

rumore ambientale LA = 10 log (100,1LS(Ri) + 100,1LR) [dB(A)] 48.7 49.3 49.3

rumore ambientale arrotondato a 0,5 dB più prossimo LA 48.5 49.5 49.5

classe acustica V V V

limite immissione LA,limit [dB(A)] 60.0 60.0 60.0

verifica limite immissione LA < LA,limit OK OK OK

VERIFICA LIMITE ASSOLUTO DI EMISSIONE DIURNO E NOTTURNO DAY NIGHT

distanza sorgente-confine proprietà attività rCF [m] 130 130

rumore intrusivo propagato presso il recettore LE [dB(A)] 55.2 50.9

rumore intrusivo al recettore arrotondato a 0,5 dB più prossimo LE [dB(A)] 55.0 51.0

classe acustica VI VI

limite immissione LE,limit [dB(A)] 65.0 65.0

verifica limite immissione LA < LA,limit OK OK

VERIFICA LIMITE DIFFERENZIALE DIURNO R1 R2 R3

distanza sorgente-recettore ri [m] 420 430 430

rumore intrusivo propagato presso il recettore LS(Ri) = L'S - 20 log (ri/rrif) [dB(A)] 51.7 51.5 51.5

rumore residuo misurato presso il recettore LR [dB(A)] 49.1 52.4 52.4

rumore ambientale LA(Ri) = 10 log (100,1LS(Ri) + 100,1LR) [dB(A)] 53.6 55.0 55.0

rumore differenziale LD(Ri) = LA(Ri) - LR [dB(A)] 4.5 2.6 2.6

classe acustica V V V

limite immissione LA,limit [dB(A)] 5.0 5.0 5.0

verifica limite immissione LA < LA,limit OK OK OK

VERIFICA LIMITE DIFFERENZIALE NOTTURNO R1 R2 R3

distanza sorgente-recettore ri [m] 420 430 430

rumore intrusivo propagato presso il recettore LS(Ri) = L'S - 20 log (ri/rrif) [dB(A)] 46.4 46.2 46.2

rumore residuo misurato presso il recettore LR [dB(A)] 47.9 48.7 48.7

rumore ambientale LA(Ri) = 10 log (100,1LS(Ri) + 100,1LR) [dB(A)] 50.2 50.6 50.6

rumore differenziale LD(Ri) = LA(Ri) - LR [dB(A)] 2.3 1.9 1.9

classe acustica V V V

limite immissione LA,limit [dB(A)] 3.0 3.0 3.0

verifica limite immissione LA < LA,limit OK OK OK
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